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Piemonte senza medici di famiglia: 300 borse per
evitare il collasso
La Regione raddoppia le borse per il nuovo corso triennale, mentre cresce il numero dei cittadini senza una vera
possibilità di scelta. Entro il 2028 sono attesi altri 433 pensionamenti.

VIRGINIA SERPE
Email:
media@giornalelavoce.it
27 LUGLIO 2026 - 04:30
     

Piemonte senza medici di famiglia: 300 borse per evitare il collasso
Il Piemonte mette sul tavolo 300 borse di studio per formare una nuova generazione
di medici di famiglia. È un investimento importante, quasi obbligato di fronte a una
carenza che ormai si avverte negli ambulatori, nei piccoli Comuni e nelle aree
montane. Il vero problema, però, non è soltanto trovare le risorse. È riuscire a
convincere abbastanza giovani medici a scegliere una professione che negli ultimi
anni ha perso attrattiva.
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Il bando regionale riguarda il corso triennale di formazione specifica in medicina
generale per il periodo 2026-2029. I posti finanziati sono quasi il doppio rispetto ai
170 dell’edizione precedente e il percorso prevede complessivamente 4.800 ore, in
larga parte dedicate alle attività pratiche. Le domande devono essere presentate
attraverso la piattaforma dell’Asl Città di Torino.

Sulla carta, dunque, il Piemonte ha deciso di accelerare. Ma il precedente più recente
invita alla prudenza. Nel 2025 le richieste iniziali erano state 187, un numero sufficiente
a coprire i posti disponibili. Alla prova di ammissione, però, si presentarono soltanto
una sessantina di candidati. Il risultato fu un corso partito con molti posti liberi
proprio mentre il territorio chiedeva nuovi professionisti.

È questo il paradosso della medicina generale: i medici servono, le borse ci sono, ma
il percorso non viene più percepito come una scelta sicura e conveniente. Pesano il
carico burocratico, il numero crescente di pazienti, l’incertezza sulle regole, la
difficoltà di aprire e gestire uno studio e la prospettiva di lavorare da soli nelle zone
più periferiche. La stessa Fimmg piemontese aveva segnalato a marzo circa 600
posti vacanti e almeno 300 medici necessari nell’immediato per assistere i cittadini
rimasti senza un professionista di riferimento.

Le diverse stime non coincidono perfettamente, perché dipendono dai criteri
utilizzati. La Fondazione Gimbe calcola che al primo gennaio 2025 mancassero in
Piemonte 463 medici di medicina generale, considerando come rapporto ottimale
un professionista ogni 1.200 assistiti. La media regionale era invece di 1.407 pazienti
per medico, superiore a quella nazionale di 1.383.

Dietro i numeri ci sono situazioni molto concrete. In alcuni territori i cittadini non
riescono più a scegliere liberamente il proprio medico perché gli studi disponibili
hanno raggiunto il numero massimo di assistiti. In altri casi vengono attivati incarichi
provvisori, ambulatori temporanei o soluzioni condivise tra più professionisti.
L’assistenza viene comunque garantita, ma il rapporto continuativo tra paziente e
medico rischia di indebolirsi.

La pressione non è uguale in tutta la regione. Le difficoltà maggiori si concentrano
nelle vallate alpine, nei piccoli centri e nelle zone dove gli spostamenti sono più
lunghi e aprire uno studio è meno conveniente. Il Verbano Cusio Ossola, il Cuneese e
l’area di Mondovì sono tra i territori più esposti, ma il problema riguarda ormai
anche le cinture urbane e i Comuni più popolosi.

A rendere il quadro ancora più fragile è il ricambio generazionale. Entro il 2028,
secondo le elaborazioni Gimbe, 433 medici piemontesi raggiungeranno l’età
pensionabile. Nello stesso tempo, tra il 2019 e il 2024, il numero dei medici di famiglia
presenti in regione è già diminuito del 10,6 per cento.

Il rischio, quindi, è che i nuovi ingressi non riescano neppure a compensare le uscite.
Anche a livello nazionale Gimbe avverte che, sommando pensionamenti e carenze
già esistenti, le nuove leve formate nei prossimi anni potrebbero non bastare. Nel
2025 il Piemonte risultava inoltre tra le regioni con il maggiore scarto tra borse
disponibili e candidati effettivamente presenti al concorso.

La campagna della Regione prova ora a cambiare il racconto della professione,
presentando il medico di famiglia come il primo presidio della sanità territoriale e
come una figura destinata ad avere un ruolo centrale nelle Case della comunità e
nelle nuove forme di assistenza. Ma la comunicazione, da sola, difficilmente potrà
risolvere il problema.
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Medici di famiglia cercasi: ne mancano 5.700 e i giovani
scelgono altro

La Fimmg lancia l’appello in vista della scadenza del 27 luglio: 2.621 borse
disponibili, ma la professione resta poco attrattiva. In Piemonte il deficit
stimato è di 463 medici, mentre pensionamenti e invecchiamento della
popolazione rischiano di aggravare l’emergenza

Torino investe sui talenti del futuro: 101 borse di studio ai migliori
studenti STEM arrivati da tutta Italia

Fondazione SIA premia gli universitari più brillanti con un contributo da
3.000 euro. Nascono una Community dedicata ai giovani ricercatori, un
premio da 10 mila euro per l'innovazione e nuove opportunità di incontro
con le imprese

Ivrea capitale europea della chitarra classica: torna
l’International Guitar Festival

Ivrea risuona di chitarra classica dall'11 al 14 giugno 2026: concerti nella
chiesa di Santa Croce, concorso internazionale, mostra di liuteria e
giovani talenti

Per rendere davvero più interessante questo lavoro servono studi associati,
personale amministrativo, strumenti digitali efficienti, incentivi per le aree disagiate e
regole più stabili. Un giovane medico deve poter immaginare una professione
sostenibile, non una vita trascorsa tra ricette, certificati, telefonate e liste di pazienti
sempre più lunghe.

Le 300 borse rappresentano dunque un’occasione decisiva, ma non garantiscono
automaticamente 300 nuovi medici. Prima bisognerà vedere quante domande
arriveranno, quanti candidati si presenteranno alla prova e quanti porteranno a
termine il percorso. Solo allora si capirà se il Piemonte avrà davvero iniziato a
colmare il vuoto oppure se, ancora una volta, una parte dei posti resterà inutilizzata.

Tag
Piemonte , borse di studio , medicina generale , ASL Città di Torino , Gimbe , FIMMG
Piemonte , Mondovì , Verbano Cusio Ossola , Cuneese , Case della comunità
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